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DI LORENZO FAZZINI

iornata storica per la
Chiesa cattolica di Cuba:
nel tardo pomeriggio di

mercoledì, nella capitale L’Avana
è stato inaugurato il nuovo
Seminario arcidiocesano. Presenti
alla cerimonia il presidente della
Repubblica Raul Castro,
accompagnato dai ministri degli
Esteri e della Cultura, e numerosi
vescovi tra cui il cardinale
dell’Avana Jaime Ortega y
Alamino e il presidente della
Conferenza episcopale cubana,
monsignor Dionisio Guillermo
García Ibáñez. 
L’eccezionalità dell’evento è stata
illustrata da monsignor José Félix
Perez, segretario esecutivo della
Conferenza episcopale cubana
secondo cui «si è trattato di un
evento molto significativo perché
questo è il primo edificio di una
certa ampiezza ad essere
costruito dai tempi della
Rivoluzione», ovvero dal 1959
quando Fidel Castro prese il
potere. Da lì un periodo di
sofferenza per la Chiesa: Castro
espulse dal Paese un centinaio di
preti, altri sacerdoti – tra i quali il
futuro cardinale Ortega – vennero
mandati nei campi di
rieducazione e i beni ecclesiastici
furono confiscati. L’inaugurazione
del Seminario – «anticipata» nel
1998 dalla benedizione della
prima pietra dell’istituto da parte
di Giovanni Paolo II durante il suo
viaggio nell’isola (21-26 gennaio)
– rappresenta, secondo diversi
osservatori, un ulteriore segno del

miglioramento dei rapporti tra il
governo cubano e la Chiesa
cattolica. Da qualche mese, ad
esempio, è in corso la liberazione
dal carcere di 52 dissidenti
proprio grazie alla mediazione
della Conferenza episcopale.
E in questa occasione così
significativa Benedetto XVI non

ha mancato di far sentire la sua
presenza con un messaggio
apposito, firmato dal segretario di
Stato, il cardinale Tarcisio
Bertone. Nel testo il Pontefice si è
augurato che «che questo solenne
evento possa essere un segno e
uno stimolo per un rinnovato
vigore in favore di un’accurata

preparazione umana, spirituale e
accademica dei futuri sacerdoti».
Nel ringraziare per il loro
«generoso contributo» quanti
hanno reso possibile tale
iniziativa, tra i quali va annoverata
la Pontificia Commissione per
l’America latina. Benedetto XVI
invita i seminaristi di Cuba ad

«identificarsi ogni giorno di più
con i sentimenti di Cristo buon
pastore» e ad essere al tempo
stesso «testimoni audaci»
dell’amore di Cristo come
«autentici discepoli e missionari
del Vangelo
della salvezza». 
Presenti
all’evento
dell’apertura
della nuova
struttura
ecclesiale vi
erano
numerose
delegazioni di
vescovi da Stati
Uniti (tra cui
l’arcivescovo di
Miami Thomas Wenski), ma
anche di Messico, Porto Rico,
Italia e Bahamas. Tra loro anche il
presidente dei vescovi cubani,
monsignor Dionisio Garcia, il
nunzio apostolico a L’Avana,
monsignor Giovanni Angelo
Becciu, e una delegazione dei
Cavalieri di Colombo, guidata dal

responsabile internazionale Carl
Anderson.
Situato a circa 17 chilometri a sud
est di L’Avana, il Seminario,
intitolato a San Carlo e a
Sant’Ambrogio, ospiterà un

centinaio di
seminaristi e
aprirà i battenti
il 14 gennaio.
Disposto su
una superficie
di quasi 22
ettari, la
struttura –
riferisce Radio
Vaticana –
conta su otto
fabbricati
predisposti

come sedi dei corsi di teologia e
filosofia oltre al rettorato, la
biblioteca, l’aula magna e la
cappella. I lavori per costruirli
erano iniziati nel 2006 grazie ad
alcuni finanziamenti da alcune
chiese locali straniere, tra le quali
la Conferenza episcopale italiana
e quella statunitense. 
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Cuba, aperto
il Seminario
dopo 50 anni

L’Avana: il nuovo Seminario «San Carlo e Sant’Ambrogio» (Reuters). Sotto a sinistra, Messa della notte di Natale, nella capitale cubana (Ap)

DA SEGRATE (MILANO) MATTEO LIUT

superiori maggiori degli istituti religiosi pro-
vano a «immaginare il loro futuro» e lo fanno
affrontando i nodi più complessi della vita re-

ligiosa ma anche rilanciando il patrimonio seco-
lare di cui sono i primi «custodi».
La vita religiosa? «La immagino come un giardi-
no, un ecosistema bello e complicato», sottolinea
l’arcivescovo Joseph William Tobin, redentorista
e segretario della Congregazione per gli istituti di
vita consacrata e le società di vita apostolica, che
ieri sera ha presieduto la Messa di chiusura della
terza giornata dell’Assemblea generale della Con-
ferenza italiana dei superiori maggiori (Cism) a
Segrate (Milano). «Noi, responsabili degli istituti
religiosi, siamo chiamati a curare questo ecosi-
stema – ha notato il presule –, facendo crescere le
nuove piante e proteggendo quelle che sono a ri-
schio, perché la salute dell’intero sistema dipen-
de da quella di ogni singolo elemento».
La giornata, aperta dalle lodi con il vescovo di Cre-
ma, Oscar Cantoni, ha visto in mattinata una ta-
vola rotonda in forma dialogata sul tema princi-
pale dell’Assemblea, che celebra anche i 50 della
Cism: «Vita religiosa in Italia, un progetto di futu-
ro». Oggi «c’è ancora qualcuno che è interessato
a chiederci ragione della nostra speranza – si è
chiesto il moderatore del dibattito, padre Pier Lui-
gi Nava, monfortano –? Forse è necessario rilan-
ciare l’attitudine della vita religiosa e essere cre-
dibile testimone di una vita significativa». «La ri-
sposta è nelle nostre mani – ha sottolineato fratel
Onorino Rota, dei Fratelli maristi nelle scuole –.
Noi abbiamo la possibilità di dare o no ragioni di
speranza». Per padre Vittorio Liberti, gesuita, «i

religiosi hanno il compito di esibire il segno con-
creto della chiamata alla sequela di Cristo». «Bi-
sognerebbe fare una passeggiata nella storia – ha
detto padre Sante Bisignano, oblato di Maria Im-
macolata –,per capire come lo Spirito abbia lavo-
rato per rinnovare continuamente la vita religio-
sa e darle le forme più adatte ai tempi». Secondo
fratel Gianni Dal Piaz, benedettino camaldolese,
«ci troviamo in un passaggio storico che riguarda
il cristianesimo in tutto il mondo: se in Europa si
sta chiudendo una fase, in altre parti del mondo
se ne sta aprendo una tutta nuova. Non possiamo
non avere questo sguardo "cattolico" su questa
situazione attuale». Infine il salesiano don Alber-
to Lorenzelli, presidente della Cism, ha ricordato
che «tra le urgenze oggi c’è anche quella di dare
maggiore forza all’identità comunitaria di appar-
tenenza alle congregazione tra i religiosi, perché
dove si trovano essi rappresentino sempre il pro-
prio istituto».
Nel pomeriggio è toccato al segretario della Cism,
il cappuccino padre Fidenzio Volpi, sottolineare

«alcune nuove esigenze di servizio ecclesiale» per
la Cism. Il religioso, che nella relazione ha pre-
sentato anche alcune proposte di revisione dello
Statuto della Cism, si è soffermato sull’«ecclesia-
lità» della vita religiosa in Italia. «Lo spostamento
d’accento dell’ecclesiologia postconciliare sulla
Chiesa locale – ha detto Volpi – ha prodotto nuo-
ve interazioni, inaugurando cammini di maggio-
re sintonia e solidarietà». In questa prospettiva
ecclesiologica «di comunione» la Cism si è impe-
gnata per «sintonizzarsi con il cammino della
Chiesa in Italia». Un cammino nel quale i religio-
si sono chiamati a ripensarsi nel rapporto con le
Chiese locali, non perdendo mai la propria «con-
vinta capacità propositiva» e l’abilità nell’«inter-
cettare quei segnali che provengono dalla realtà
italiana».
Oggi i lavori della Cism proseguono con la rela-
zione di monsignor Pierangelo Sequeri, della Fa-
cltà telogica dell’Italia Settentrionale, e, in serata,
la Messa con il cardinale Dionigi Tettamanzi, ar-
civescovo di Milano.
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Da gennaio ospiterà un centinaio di giovani
Il Papa: testimoni audaci dell’amore di Gesù    

18 VENERDÌ
5 NOVEMBRE 2010

ROMA. È stata la prolusione di
Enrico dal Covolo, rettore della
Pontificia Università Lateranense, a
introdurre, ieri pomeriggio, presso
l’aula Pio XI dell’Ateneo del laterano a
Roma, l’inaugurazione
dell’anno accademico
2010-2011 dell’Istituto
superiore di scienze
religiose della diocesi di
Roma «Ecclesia Mater». Il
vescovo, relazionando su
«Le scienze patristiche,
oggi, nella cultura
europea», si è soffermato,
in più passaggi, sull’eredità e
l’insegnamento dei padri della Chiesa
la cui «testimonianza cristiana – ha
ribadito – rappresenta una sorgente di
discernimento per la cultura e per la
Chiesa di ogni tempo». Sulla specificità
formativa dell’«Ecclesia Mater» è

intervenuto il cardinale vicario del
Papa per la diocesi romana Agostino
Vallini, che ha insistito sull’importanza,
mai come oggi, «di proporre percorsi
teologici anche per i laici». Gli ha fatto

eco il preside dell’Istituto
don Antonio Sabetta, che ha
evidenziato come
l’«Ecclesia Mater» non
possa pensarsi senza il
legame profondo con la
diocesi di cui è espressione
culturale. «Credo sia
fondamentale per l’Istituto
– ha chiarito Sabetta –

curare sempre più l’aspetto della
diocesanità, nei termini di una
collaborazione stretta con organismi
diocesani come l’Ufficio scuola, il
Centro per il diaconato permanente,
la Pastorale sanitaria e l’Ufficio
catechistico». (M.P)

ROMA. L’Opus Angelorum vive
«lealmente e serenamente nella
conformità alla dottrina della
Chiesa e alle norme liturgiche e
canoniche» e costituisce dunque
una «Associazione pubblica della
Chiesa». Lo ha puntualizzato
padre Federico Lombardi, gesuita,
direttore della Sala Stampa della
Santa Sede, spiegando i contenuti
di una Lettera della
Congregazione per la dottrina
della fede che è pubblicata oggi da
L’Osservatore Romano. Il
documento è firmato dal prefetto
della Congregazione, il cardinale
William Levada e rileva la piena
conformità dell’Opus alla dottrina
ecclesiale. Tuttavia si mettono in
guardia i vescovi in quanto «negli
anni trascorsi, un certo numero di
esponenti dell’Opus Angelorum,

fra cui anche diversi sacerdoti
usciti od espulsi dall’Ordine dei
Canonici Regolari della Santa
Croce, non hanno accettato le
norme date da questo dicastero»
e «continuano a cercare di
restaurare un movimento che
pratichi ciò che è stato proibito».
Per questo la Congregazione per
la dottrina della fede esorta i
vescovi «alla vigilanza nei
confronti di tali iniziative». In ogni
caso, ha notato padre Lombardi,
così come si presenta oggi, l’Opus
Angelorum è «un’associazione
pubblica della Chiesa in
conformità con la dottrina
tradizionale e le direttive», che
«diffonde la devozione nei riguardi
degli Angeli tra i fedeli, esorta alla
preghiera per i sacerdoti,
promuove l’amore per Cristo».

Inoltre «anche l’Ordine dei
Canonici regolari della Santa
Croce e le Suore della Santa
Croce – che hanno rapporti con
l’Opus Angelorum – sono
regolarmente approvati dalle
autorità ecclesiastiche». Le
procedure per l’approvazione e la
rettifica di alcune irregolarità
risalgono al 1983, quando la
Congregazione per la dottrina
della fede aveva vietato ogni
riferimento a teorie provenienti
dalle presunte rivelazioni private
attribuite alla signora Gabriele
Bitterlich. Nel 1992 l’esecuzione
delle norme vaticane venne
affidata al domenicano padre
Benoit Duroux, ora sostituito da
qualche mese dal domenicano
Daniel Ols. 

Fabrizio Mastrofini

Padre Lombardi (foto Gennari)

Precisazione del portavoce
vaticano padre Lombardi dopo
la Lettera sull’associazione
pubblicata dalla Congregazione
per la dottrina della fede

L’Opus Angelorum «conforme alla dottrina»

il dibattito
All’Assemblea di Segrate
i provinciali italiani degli istituti
indicano «percorsi di futuro»
Tobin: curare le nuove piante
e salvare quelle a rischio
Volpi: rilanciare il dialogo
con tutte le Chiese locali

IL SITO DEL PIME

NELL’ISOLA CRESCE ANCHE LA LIBERTÀ DI STAMPA
La nuova stagione di dialogo tra Chiesa e Stato a Cuba, ben testimoniata
dall’inaugurazione del nuovo Seminario di L’Avana, viene confermata
anche in un altro ambito, quello della libertà di stampa. Un campo dove -
evidenzia MissiOnLine.org, il sito web della rivista «Mondo e Missione» -
si registrano «innegabili progressi». Il portale internet del mensile del
Pime riferisce che «il giornalista cubano Gustavo Andújar, vicepresidente
di Signis, l’associazione cattolica mondiale per la comunicazione, ha
affermato che oggi a Cuba esistono decine di piccole pubblicazioni
parrocchiali e di diversi gruppi, alcune periodiche, altre occasionali; 46
bollettini e riviste, 12 siti web e sette bollettini elettronici. Fonti
cattoliche stimano che queste pubblicazioni arrivino in modo diretto o
indiretto a più di 250mila persone». (L.Faz.)

La prima pietra venne
benedetta da Giovanni
Paolo II nella sua visita
del gennaio 1998
e la costruzione iniziò
nel 2006. All’evento
presente il presidente
Raul Castro

Cism: la vita religiosa, giardino da coltivare

Alcuni dei relatori intervenuti ieri (foto Picucci)

ANGELA e ANTONINO
Cinquant’anni di vita semplice insieme,

semplicemente amandovi!
Con amore

la vostra famiglia

nozze d’oro

Roma, Vallini e dal Covolo inaugurano
l’anno dell’Istituto «Ecclesia Mater»

Il cardinale Vallini


